
del pubblico impiego. Tremonti am-
mette che per ora c’è solo la vacanza
contrattuale, mentre Renato Brunet-
ta annuncia rinnovi miliardari.

Insomma, è tutto ancora da scrive-
re. Invece per Berlusconi questa sa-
rebbe «una svolta epocale» (stessa
dell’anno scorso), che frena «l’assal-
to alla diligenza, lo scontro tra mini-
stri e partiti». Sarà, ma in serata già
si sentono le lamentele di Stefania
Prestigiacomo per i tagli al suo mini-
stero. Il merito di questo gran risulta-
to, secondo il premier, va tutto «a
Giulio», a cui invia i suoi complimen-
ti. Tutto bene, nulla di più da fare se
non tenere i saldi di finanza pubbli-
ca (che pure non si tengono, visti i
numeri del deficit), mentre l’istat di-
rama cifre allarmanti sull’occupazio-
ne. I ministri sono tutti contenti, fa
sapere il premier. Tutti risultati na-
scosti dalla stampa ostile. «Mi piace-
rebbe che la stampa italiana si to-
gliesse gli occhiali che rendono diffi-
cile vedere i risultati ottenuti».

Approvata la Finanziaria, il presi-
dente del Consiglio coglie l'occasio-
ne per annunciare il calendario di
provvedimenti che il governo si tro-
verà sul tavolo nel mese di ottobre.
Innanzitutto «il rifinanziamento del-
le missioni all'estero» e poi, sempre
in ottobre, arriverà sul tavolo del
Consiglio dei ministri «la riforma del-
le università che metterà il merito al
centro del processo accademico».
Un work in progress senza tregua:
altro che assalto alla diligenza. Si
procede per tappe, senza strategia.

REAZIONI

«Antitaliano è il capo di un governo
che da oltre un anno nasconde la re-
altà della crisi e non dà risposte a mi-
lioni di italiani che non hanno più
un reddito sufficiente per vivere. An-
titaliano è chi imbroglia il popolo»,
commenta Dario Franceschini. Anto-
nio Di Pietro sottolinea: «L'Idv fa op-
posizione non all'Italia, ma al gover-
no Berlusconi. È il premier che è an-
ti-italiano». Dura Rosy Bindi: «Il pre-
mier moderi il linguaggio. È il gover-
no ad essere antitaliano».

Il conto alla rovescia per la Corte Co-
stituzionale scorre rapidamente.
Mancano quattordici giorni al 6 otto-
bre, la data fissata in cui i giudici del-
la Consulta cominceranno a valutare
i profili di costituzionalità del Lodo
Alfano, lo scudo che congela i proce-
dimenti giudiziari delle quattro mas-
sime cariche dello Stato. Una vigilia
che ha tutti gli occhi puntati addos-
so, in cui ci si esercita col toto-vota-
zione e ogni sillaba detta o non detta
può assumere un significato. In cui,
ad esempio, anche la prolungata
stretta di mano tra Berlusconi e il pre-
sidente della Corte Francesco Ami-
rante nel giorno dei funerali di Stato
per i parà uccisi a Kabul può assume-
re significati speciali. In questo clima
di vigilia arriva a complicare ulterior-
mente le cose anche l’avviso di chiu-
sura indagini, anticamera della ri-
chiesta di rinvio a giudizio, deposita-
to dai pm di Milano e che vede il pre-
mier, cinque manager Mediaset e l’in-
termediario Usa di diritti televisivi
Frank Agrama, indagati per appro-
priazione indebita.

IL SOCIO OCCULTODI MR. AGRAMA

L’inchiesta è quella sui diritti tv ini-
ziata nel 2005. L’accusa ipotizza che
il premier sia il «socio occulto» di
Frank Agrama, un signore egiziano
che fa l’intermediario di diritti televi-

sivi e ha lo studio a Los Angeles su
Sunset boulevard. E che, in quanto so-
cio, «ne abbia diretto e utilizzato l’at-
tività allo scopo di sottrarre denaro
alle società italiane, Fininvest prima,
Mediaset poi, e di allocarlo su canali
esteri» in barba agli azionisti, al fisco
italiano e a quello americano. In prati-
ca Mediaset, verso la fine degli anni
ottanta, decide di non acquistare più
direttamente dalle majors i diritti te-
levisivi e si rivolge a un mediatore,
Mr Agrama appunto. Il quale però,
ipotizzano i pm, «acquista i diritti e li
rivende alle società di Berlusconi a

prezzi enormemente gonfiati». La
differenza di prezzo, parliamo di
milioni di dollari, finisce in conti
nella disponibilità di manager Me-
diaset in Svizzera, alle Bahamas e
nel principato di Monaco. Il fatto è
che, se è vero come risulta da alcu-
ne testimonianze, che Berlusconi è
socio occulto di Mr. Agrama, a que-
sto punto oltre all’appropriazione
indebita, il danno non è solo agli
azionisti ma anche al fisco america-
no oltre che italiano. Negli Stati
Uniti la frode fiscale è un reato fede-
rale, se ne occupa l’Fbi. E negli Stati
Uniti non è certo applicabile il Lodo
Alfano. In effetti esiste la possibili-
tà tecnica che la giustizia america-
na si possa interessare al caso una
volta e nel caso che la procura di

Milano decida di interessare i colle-
ghi stranieri. In questo caso, tra l’al-
tro, un nuovo trattato di collabora-
zione giudiziaria consente la tra-
smissione diretta degli atti senza il
via libera del ministero della Giusti-
zia.

CODEGIUDIZIARIENEGLI USA?

Ma questi sono, eventualmente, fat-
ti che riguardano il post domani.
L’oggi riguarda certamente la Con-
sulta. In procura a Milano si parla
di un certo imbarazzo per via dei
tempi. Il codice dice che l’avviso di
chiusura indagine presuppone che
in due settimane - a meno che la
parte non chieda supplementi di in-
dagini o presenti memorie o chieda
di essere sentita - debba partire la
richiesta di rinvio a giudizio. E si ar-
riva pari pari a ridosso con l’avvio
della discussione sulla legittimità
costituzionale del Lodo (6 otto-
bre). La domanda è se, come e fino
a che punto una nuova richiesta di
rinvio a giudizio possa pesare sulle
decisione della Corte. Per qualcu-
no una nuova richiesta potrebbe ad-
dirittura essere un motivo in più
per convincere i giudici a conferma-
re il Lodo. Ed evitare al paese quelli
che nella memoria difensiva dell’av-
vocatura di Stato sono definiti
«danni seri all’esercizio della fun-
zioni politiche più elevate».❖

ALL’INTERNO

FrankAgrama
e il «socio occulto»
Unanuova spina
per la Consulta

cfusani@unita.it
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Eroi da morti, precari da vivi

L’85%dei volontari in fermabreve viene
dal Sud. Hannomeno di 25 anni. Solo un
terzo delle domandedi impiego viene
accettato. Il resto va a casa.

P

A due settimane dalla decisione
sul Lodo Alfano, è pronta una
nuova richiesta di rinvio a giudi-
zio per il premier, 5 manager Me-
diaset e il mediatore Usa Frank
Agrama. Sullo sfondo anche l’ipo-
tesi di frode fiscale negli Usa.

ROMA

Il 6 ottobre la Corte
si riunisce sulla
legittimità del Lodo

PARLANDO

DI...

Paradisi
fiscali

Austria,ArubaeAntilleOlandesinonsonopiùnella«listagrigia»dell’Ocse,quellache
elencagli stati incui le regole internazionalisuiparadisi fiscali,purseformalmentecondivi-
se,nonvengonopienamenteapplicate.L’Organizzazioneharegistratoiprogressicompiu-
ti nei tre territori per la lotta all’evasione fiscale.

CLAUDIA FUSANI

Discussione

5,3 per cento
Il deficit quest’anno sarà al 5,3% (il

3,3% se corretto per il ciclo), scende poi al 5%
per attestarsi al 2,8% nel 2010

117,3 per cento
Il debito del nostro paese è

quest’anno al 115,1% e sale ancora fino al 117,3% del
2011, prima di ridiscendere

-0,5 per cento
L’avanzo primario dopo essere

sceso a -0,5%, sarà azzerato nel 2010 prima di
tornare a salire

Diritti televisivi truccati
Il processoè sospesoper il LodoAlfa-
no e riguarda i diritti televisivi trucca-
ti. Il premierè indagatoper falso inbi-
lancio e appropriazione indebita.

MASSIMODI PENA: 2+3 ANNI

ProcessoMills
Il processoè sospesoper il LodoAlfa-
no. In questo caso l’accusa nei con-
frontidelpremierècorruzioneditesti-
mone, avrebbe cioè indotto l’avvoca-
to Mills, pagandolo, a dire il falso per
tutelarlo.

MASSIMODI PENA: 2-3 ANNI

Diritti cinematografici
È l’inchiesta per cui è pronto l’avviso
di chiusura indagini. L’ipotesi di reato
èappropriazione indebita.Sec’è il rin-
vio a giudizio scatta il Lodo.

MASSIMODI PENA: 3 ANNI

I processi
sospesi

5
MERCOLEDÌ

23 SETTEMBRE
2009


